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FOGLIO INFORMATIVO PEGNO SU TITOLI E VALORI 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 
BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A. 

Sede legale: VIA ANDREA DORIA 17 - Cap 12073 - CEVA - CN Telefono: 0174/7241 - FAX: 0174/722202 

Sito Internet: www.azzoaglio.it - E-mail: posta@azzoaglio.it 

Numero di Iscrizione all'Albo delle Banche presso Banca d'Italia 1717/8 - Codice ABI: 03425 Aderente al Fondo 

Interbancario per la Tutela dei Depositi 

Codice fiscale, Partita IVA e n. iscrizione presso il Registro delle Imprese di Cuneo: 00166050047 - REA 1368 

Registro Unico degli intermediari assicurativi (RUI) Sez. D n°: D000027031 

Capitale sociale di 25.500.000,00 EUR - Codice destinatario fatturazione elettronica (SDI): IOPVBGU 

 

Nel caso di offerta fuori sede: 

(da compilarsi a cura del soggetto che effettua l'offerta e che provvede ad identificare il cliente) 

Cognome e nome ....................................................................................  

Telefono ...................................... 

Indirizzo ....................................................................................  

E-mail ....................................................... 

Qualifica ...................................................  

Iscrizione ad Albi o elenchi .......................................................... 

Il cliente non è tenuto ad alcuna prestazione corrispettiva in caso di fornitura non richiesta. In ogni caso, 

l'assenza di risposta non implica consenso del cliente. 

CHE COS’È IL PEGNO DI TITOLI O VALORI 

 
Nella concessione di un finanziamento la Banca può richiedere una garanzia su un determinato bene 

ovvero su titoli, documenti o valori. Il pegno è il contratto che permette alla banca - in caso di 

inadempimento di un suo cliente che le è debitore - di essere pagata utilizzando la cosa ricevuta in 

garanzia. Il pagamento avviene con preferenza rispetto ad altri creditori (2787 cod. civ.). 

La banca, in ipotesi di inadempienza del cliente/debitore, ha diritto di riscuotere e portare in 

decurtazione delle obbligazioni garantite il saldo annotato sul libretto o sul conto corrente o sul 

conto deposito fino alla concorrenza di quanto dovuto (art. 1851 cod. civ.). 

Il principale rischio per il concedente il pegno consiste nel mancato pagamento del credito concesso. 

Infatti, in caso di inadempimento dell’obbligazione garantita la banca procede alla vendita, con il 

preavviso pattuito, del bene dato in garanzia. 

Pegno su strumenti finanziari: è costituito su strumenti finanziari depositati nel deposito titoli ovvero 

sul valore dell’insieme degli strumenti finanziari presenti nella gestione di portafogli (nonché la 

liquidità derivante dalla vendita dei titoli) ai sensi D.Lgs. 213/1998 e Reg. Congiunto Consob/Banca 

d’Italia del 22/02/08. Quando vengono dati in pegno strumenti finanziari (per tali si intendono ad 

esempio: azioni, obbligazioni, quote di fondi) dematerializzati o meno, in gestione accentrata, il 

pegno si costituisce con l’apposizione di un vincolo in favore della banca mediante registrazione in 

appositi conti tenuti presso la banca stessa. Gli strumenti finanziari depositati in sostituzione di quelli 

iniziali sono sottoposti al pegno originario senza novazione.  

Pegno su crediti: è costituito principalmente su crediti vantati dal cliente nei confronti di una 

compagnia assicurativa in relazione alle somme, presenti o future, dovute in dipendenza di un 

contratto di assicurazione e rappresentato da una polizza, ai sensi artt. 2800 e ss. C.C.  



 

Aggiornato al 06/09/2021     2 
 

Pegno su saldo di conto corrente: ha ad oggetto le somme inizialmente versate sul conto corrente 

indisponibile a pegno ed ogni importo in seguito depositato nonché sui crediti relativi alla restituzione 

delle somme depositate e gli interessi maturati o maturandi. 

Il principale rischio per il concedente il pegno consiste nel mancato pagamento del credito concesso. 

Infatti, in caso di inadempimento dell’obbligazione garantita la banca procede alla vendita, con il 

preavviso pattuito, del bene dato in garanzia.  
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del 

cliente per la prestazione del servizio.  

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.  

PROSPETTO DELLE PRINCIPALI CONDIZIONI 
Rimborso spese informazione precontrattuale Euro 0,00 

Rimborso spese comunicazioni periodiche e altre dovute 

per legge inviate con modalità diverse dal canale 
telematico (per ogni singola comunicazione) (1) 

Euro 0,79 

Oneri fiscali Esenti 

Spese per altre comunicazioni e informazioni Euro 0,00 

Pratiche di successione per singola pratica  da 15 a 100 euro in base della complessità 

Certificazioni e attestazioni diverse da 10 a 100 Euro in base alla complessità 

Commissione per acquisizione garanzie Euro 0,00 

Ritenuta su proventi lordi valori in pegno Come da normativa vigente 

Scarti minimi sul valore dei titoli a pegno  BOT/Titoli di stato 15% 
Titoli obbligazionari corporate quotati 25% 
Titoli azionari e obbl. convert. Quotati 50% 

Laddove i titoli in garanzia risultino immessi in deposito a custodia si applicano le condizioni economiche disciplinate 
dall’apposito foglio informativo. 

(1) Per usufruire dell'invio telematico della corrispondenza (a costo zero) occorre aver sottoscritto un contratto di Internet Banking. Sono escluse le comunicazioni previste ai 
sensi dell’art. 118 D.lgs. 385/1993, gratuite indipendentemente dagli strumenti di comunicazione impiegati. 

RECESSO E RECLAMI

 
Recesso dal servizio 

Il pegno rimane efficace fino alla definitiva estinzione delle operazioni garantite ed ha pieno effetto 

indipendentemente da qualsiasi altra garanzia, personale o reale. Non è pertanto prevista alcuna facoltà di 

recesso da parte del cliente/concedente. 

Reclami  

Nel caso in cui sorga una controversia con la Banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera 

ordinario o raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (PEC) a: 

BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A. 

Ufficio Reclami 

Via A. Doria 17 - 12073 CEVA (CN) 

Fax: 0174 722202 

E-mail: reclami@azzoaglio.it 

Pec: legale@pec.azzoaglio.it 

ovvero in Filiale, con consegna del reclamo allo sportello. 

L'Ufficio risponde entro 60 giorni dal ricevimento. 

Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca risponde entro 15 giorni lavorativi dal 

ricevimento. 

Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere entro 15 giornate lavorative, invierà al cliente 

una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del ritardo e specificherà il termine entro 

cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornate lavorative. 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, prima di ricorrere al 

giudice è tenuto a rivolgersi a: 

- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all'Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca. 

- Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una 

procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie 

all'assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore Bancario 
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Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle 

Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it 

- ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell'apposito 

registro tenuto dal Ministero della Giustizia. 

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d'Italia. 

GLOSSARIO

 
Insolvenza - 

inadempimento 
Impossibilità di soddisfare regolarmente le obbligazioni assunte. 

Pegno E’ il bene che viene presentato a garanzia del prestito 

Strumenti finanziari  Azioni ed altri titoli rappresentativi del capitale di rischio negoziabili sul mercato dei 

capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi comuni di 
investimento; titoli normalmente negoziati sul mercato monetario; qualsiasi altro titolo 
normalmente negoziato che permetta di acquisire gli strumenti indicati in precedenza e i 
relativi indici; i contratti “futures” su strumenti finanziari, su tassi d’interesse, ecc.; i 

contratti di scambio a pronti e a termine su tassi di interesse, su valute, ecc.; i contratti 
a termine collegati a strumenti finanziari, a tessi di interesse, ecc.; i contratti di opzione 
per acquistare o vendere gli strumenti indicati in precedenza; le combinazioni di contratti 

o di titoli indicati in precedenza. 

Strumenti finanziari 

dematerializzati 
Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e rappresentati con mere scritturazioni 
contabili. 

Gestione accentrata Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, dematerializzati e non, presso 
società autorizzate. 

Realizzazione del pegno 

- espropriazione 
Modalità con le quali la banca utilizza la garanzia costituita a proprio favore e si soddisfa 
sul ricavato. 

Terzo costituente Soggetto diverso dal debitore principale che, nell’interesse di quest’ultimo, costituisce il 
pegno a favore della Banca.  

 


